


In sintonia e coerenza con il tema di Expo 2015, 
l’Unione dei Comuni Terre dell’Ufita mostra la pro-
pria identità territoriale, ove le singole diversità si 
integrano armonicamente ed i municipi si confon-
dono in uno spazio antropologicamente unito.
Sempre attente a percorrere le strade dell’innova-
zione, le Terre dell’Ufita sono impegnate nell’assi-
curare uno sviluppo integrale delle attività umane, 
puntando molto sul recupero, la promozione e la 
valorizzazione del patrimonio culturale ed am-
bientale. La salubrità dell’aria, il buon cibo ed i 
grandi valori della gente rappresentano per le futu-

re generazioni valide ragioni per rimanere nella no-
stra Irpinia e valorizzare un passato ricco di storia e 
di testimonianza di popoli.
La pubblicazione delle Terre dell’Ufita, redatta da 
Silvio Sallicandro ed edita da Delta 3, si apre con 
un disegno di Alessandro Carrara che racchiude 
simbolicamente gli emblemi degli otto Comuni, 
con il fiume Ufita e le lussureggianti valli e colline.
Nelle sette sezioni in cui si articola l’opera si trova-
no i seguenti aspetti.
1. SORVOLANDO IL TERRITORIO. Si osserva la ve-
duta del territorio nella sua identità, dove il patri-
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monio storico-artistico si fonde con l’ambiente in 
un tessuto di chiese, palazzi, castelli, strade, pae-
saggi e piazze. Emergono i colori delle terre 
dell’Ufita e dell’lrpinia, con le meravigliose sugge-
stioni già evocate da Virgilio e Orazio e poi dai Viag-
giatori del Gran Tour ed ancora da Asby e Gardner 
mentre percorrevano l’Appia nel 1913.
2. NOTA D’AUTORE. Sallicandro ha descritto il 
territorio con le parole di P. P. Parzanese (le case im-
biancate, le vie pulite, l’aria pura e campestre, so-
miglianze con le falde delle Alpi ed i villaggi della 
Svizzera), con le opere pittoriche di Pietra Barrasso 
e con la poesia di Salvatore Salvatore (l’Ufita: Tra 
pietre levigate e bianche, figlie del tempo, fluiva il 
tuo canto millenario, fiumara nostra...).
3. NATURA E AMBIENTE. La terra dell’Ufita è fer-
tile e rigogliosa di vegetazione. Il territorio si colo-
ra diversamente con il variare delle stagioni. Si am-
mirano distese di grano, ulivi secolari, filari di vite, 
pascoli, alberi da frutto, olmi, querce, pioppi, bian-
cospini, ginestre, aceri ecc.
4. BORGHI. In questa sezione gli Autori descrivo-
no le tipicità dei Comuni e suscitano l’interesse 
del viaggiatore nelle “Valli del ben Vivere” con pas-
seggiate di gusto tra i Borghi di Grottaminarda, Bo-
nito, Melito, Flumeri, Frigento, Sturno, Gesualdo, 
Villamaina.
5. SAPORI E PROFUMI. Le terre dell’Ufita regala-
no primizie e specialità enogastronomiche di gran-
de qualità. Dall’olio al vino, dal grano agli ortaggi, 
dalla frutta al formaggio ecc. Dalla pregiata produ-
zione alimentare alle specifiche ricette, le Valli con-
servano un tesoro di alimentazione dove tradizio-
ne, storia e sapienza si mescolano per determinare 
l’identità di tutto il territorio.
6. ARTIGIANATO D’ECCELLENZA. Nel territorio 
delle Valli antichi saperi artigianali e mestieri di un 
tempo sono mantenuti vivi con una ricca e pregia-
ta produzione di legno pietra e ferro. Molto rile-

vante è l’artigianato artistico derivante anche da 
intreccio di civiltà e dominazioni di popoli diversi.
7. MANIFESTAZIONI ED EVENTI. Si ricordano le 
principali ricorrenze nelle Terre dell’Ufita: Palio 
dell’Alabarda, Festone, Giglio di grano, Mezzetti di 
grano, Madonna Addolorata, Solco dell’Angelo, 
Falò di San Giuseppe, Buoi bardati.
È doveroso rivolgere vivi ringraziamenti al Presi-
dente della Camera di Commercio di Avellino 
dott. Costantino Capone per aver organizzato Piaz-
za Irpinia ed offerto la possibilità di partecipare 
con le nostre proposte. Per tre mesi l’Irpinia ha una 
formidabile occasione di marketing territoriale 
presentando le proprie identità e specificità nella 
vetrina mondiale.

Tuned with the theme of Expo 2015, the Union of 
Communes “Lands of Ufita” shows its own territo-
rial identity, where the single diversities comple-
ment each other harmoniously.
The Lands of Ufita are engaged in the whole devel-
opment of the human activities, based on the pro-
motion of the cultural and environmental heri-
tage.
In the seven sections of the booklet it is possible to 
observe the territory where the historical patri-
mony and the environment blend and the won-
derful colours emerge. The lands of Ufita are fruit-
ful and blooming, with wine and food specialities 
of very good quality.
The villages are typical and they invite you for very 
interesting taste walks through the lands of 
Grottaminarda, Bonito, Melito, Flumeri, Frigento, 
Sturno, Gesualdo, Villamaina.
We thank the President of the Chamber of Com-
merce for giving the possibility to stay here in 
“Irpinia Square” for a wonderful occasion of terri-
torial marketing in the world wide window of Expo 
2015.











In the surroundings you can visit the King’s 

Fountain, built in 1606 on the National Road 
delle Puglie. Along the same national road, which 
from Mirabella Eclano leads to the center of 
Grottaminarda, it is possible to admire the arches 
and the brick piers of the old , Bridge San Carlo

built in 1585.

Nei dintorni si può visitare la , Fontana del Re

costruita nel 1606 sulla Strada Statale delle Puglie. 
Lungo la stessa strada nazionale, che da Mirabella 
Eclano porta al centro di Grottaminarda, è possi-
bile ammirare gli archi e i pilastri in mattoni del vec-
chio , costruita nel 1585.Ponte San Carlo

Il centro storico è costituito dal Rione Fratta, il 
villaggio originario della vecchia Cripta, la cui esi-
stenza è già attestata in un documento del 1176.

The old town center is made up by Rione Fratta, 
the original village of the old Cripta, whose 
existence is already attested in a document of 1176.

Church of San Tommaso d’Aquino - Entirely 
rebuilt after the earthquake of 1980, the Church is 
located in via Cancello. It has a single nave and 

thinside it is possible to admire a 17  century bust 
representing the patron Saint Thomas, made of 
brass and gilded copper with silver head and 
hands.

C h i e s a  d i  S a n 

Tommaso d’Aquino 
- Interamente rico-
struita dopo il terre-
moto del 1980, la 
Chiesa si trova in via 
Cancello. Ha una so-
la navata e al suo in-
terno è possibile am-
mirare un busto del 
XVII secolo raffigu-
rante il patrono San 
Tommaso, in ottone 
e rame dorato con la testa e le mani d’argento.


